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IFFHOFESSIONE ' 
. Sèf/̂ 'b'Sisìà' l«ÌV6)i»"11 'DUO.I rolore 

•Ì9\ {̂ .reposti alla, pabblisa betiefi<isn:a, 
,̂ p<r;.inp.«i:̂ lra {giò ohe.ut saal .«hiamare 

;, .«J'aaqaltODSggio di .profeaMons», po-
-trpraino' preaia.»r8 i nomi di più bambini 
ohe la «Sonòia e Famiglia» o«ro6 in-

.^Ttiag- di tratt^nare ne'suoi > oortiti e 
, p'ej^ ano ,aiiler « ohe le {awigUe ri-
.. tràaafiro .per adibirli al piti . profiono, 
. ' per ({iiaplo trjste s;«imili«ato, usatisre 

dell'aooattone... 
Oggi è la « Sooiotà Protottrlfie) del-

l«fiff*l«S'S.i'«ie«piir yorbiit 'dal'jiviliblioo, 
, ei aegnaU itbo di questi fatti dolorosi. 
, .' Baia, non IBBÌK difflooISh, aVeva- tra-
;',Tatoi tiiti-posto.- di ..appreadista-aarto ;>al 

giovanetto :.Qiasom'A Bellina, dì aani l'i 
airoc, .«ha appoggiato - alte! graoniì, dii 

. trittt .apettsoolo,' di ad, èlemoilnando 
per le vie della oittii, speoiataentanei 

.proaefi della Binga- di Udine. I!' (jore-
fino, parava oonlento dolla proposta, 

iiseBoaohà, la madre,, diseonosdeodo il 
Taro interodsa del figlie, aoo volle «js' 

- «oaciani' al. proposto proTTedimitnto, 
, pei! modo ehe.rinfeilGe fanoiaUo 'OoBti-
.̂ .B9erJ .̂'U,siio tnete mèdtiere demoìratiz-
•.MBtei.-' • ' • ^ 
. ; Naa podismo abbastanza rsOBiiaiAO .-

dare al 'nostri. aoaoUtadioi di noEtifAVo.; 
rire, ool soldino dato per vj^, ga«i8laì 
ioUSIfM''iì^imì:ttà'ù»'' éatfihia.ìMa^ di-' 
•graiiata». 

giornaletti e gaizottini domo pnre culle 
gi-aoiti riviste «suonali «d «stef-e, ida 
avrebb» sempro oommosil» un atto ohe 
«odrobbe a perderai nella sfiareqisnzìode 
della oaritii'e qaindi neil'lnflaìto mare 
di malanni che- alia carità tentano di 
aggrapparsi. 

Quegli' olle dii < Il povei'o, 'soldo ài 
meodloanle lacero e 'plagniioolos^ò e 
molte Tolte d̂si patimenti instrnlto 
neil' arte del >'fliifterfl, oommette an-
eh'esaOi' una '^brattil - àtiODe perchè, 
aneha sa non in grande midnra, Sparo-
qiii par.aempi^e la splcoiola aaWtk'di-
slributira ed aTTillsoe olii stende la 
iàaao, chele nell'obbligo diringraslare. 

Compreadlamà b3tiròb:a&''s)sFd>!èòilè 
per ohi ha un onore appena appengi 
.sensibile'Il rifiatare una moneta a una 
ÓF(Mttir« ohe ri guarda maga^i'^asoire 
dalla trattoria dova avete bea mangil^ó, 
e Ti dice : ho' fam'e \ 

Noi «he prediohtamOi in ' oasi almi!} 
oi tronatto malo'é malte volte segaendò ' 
l'ùnpalao dal baoCei «he non tool sa^ 
.perse dì ragìonaotenti. (Ibaiaìnb il nostro 
' obolo. .•• ;•, •• , •, 

Ma non safebbe molto m«g1to Alagarj 
ilare' na piacilo'•oonto, e quan'd'ì l i 
sera, dire:t'àggì per eaeiuplo; ho ti-OTato 

'4i>atti'a. accMost ohe-m'haa ohiésto la 
rèlemosina; aeoòndo la mieiborsit avrei 
ddto loro cinque eelsteslmi Vano : 
4 X ' S zsìlSì; <]> idasdaFC i venti ooo' 
tesimi a un'lstitat» di benefioenia?'-

T -
intapa««ii è «foniaiolié prówlnoiaii 

f lERB e iniinnA.'et > 
4̂̂ ottegliIlno Domani mercato a.Cii.BarEia, 

I Oderiio. 

Qaetta'iaomBnioazi'óiiO che rttevla^o' 
». pBbbiichiatao volentieri i t f à sibiàù 
nimento o no grido d'alato, idélcmò : an 
glilSo d'aiuto-ohe' deve essere aioaltUo 
'dal pabbtioo il qaale ha 11 dóWrs ,dl 
eoDtrìbiilM' oltre' che con ' meiii mate-
rtttli' tbbhe, e piii, a0i)i.l«ira>)i£'"niàralé,' 
a Baooorrei^i)i|e)le iit|tajsióni »ie haana 
li aobUe seo'̂ o^ di facé.-)a 'Mrità ooni-lai-
ngiOBO oltre ohe con il oaore, 

' "'̂ Xl-'̂ tiitto ohe sopra vieo oitatB< à-par» -
troppo sDoompaguato da molti altri- ohe 
•tanai'a dimostrare l'abbassamento della 
raOCafé;- ' • • ' , • , 

•!ì̂ bi''bOB ai sognsi^lho nf!ina|tei di 
pretendere an alto livello di"'indrànfii ' 
tf.af'ÉèréSia di sentimento laddove Iti 

<16((̂ lid(Snove-'oasi sa' cento- la ,'fapiis, e, 
Ì'M|[lten'ti hastto battato in breecia'taùò 

,S^;fi^4i.4»vBt9.e; aijBqSjio.-pBè, ?SÌT4., 
•iei;f,an$he per-parai,igtlato,?n(ìUa,nai -
'iiira "ttniana.'Ma'p'otreiflo sempre de's!-
iì.t^ara jPha se ana' carità vien tatta,, sia. 
^10l|a;aJ^e pòrta insieme aal.ttiòramentò 
.•Ua.saàtòria anche un sollievaalllanlma; 
Bsa<<'Costretta a racattare il soldo "gèt 
,ta^p' magari 'brontolando dal passante,,: 
'jài(,èe,^dtiàméiits invitata a.'ga!irdar.e uii. 
poco, senza risentimento di gelosia irosa 
,0'̂  'sSdit̂ giata, alla sooietk che si sforza 
•di'fime^fai'e oon :in opera collettiva'aii'-
mali ohe, ìndidaalmente coi suoi compo -
flettioV^a ogni giorno produca. 

'W,tlilte le sue'manifestazioni'la 80-
piA4t','49ve ayere ubo scopò nobila ohe 
tt'otr-fWAi. ragginngara. se non :oporandO' 
]BìiSB|s»o«l«etiii • '' 

. '"Ell.^Qtile aon solo, ma anohî ^ iitp îq 
' KP.)t9.̂ JVQ|te 4à»oos0j) fatto cha -sidgctii 
•• óf'rt''att'';iifi£vogliano sostitniret -perohà si-' 

wo'v^nó'in condizioni'di'fnrlo,' all'opera 
tbblale. B qtfesto sacoeda n'elle'grandi' 
-op^rt̂ rvome- aelle piccole : sncoede nel" 
lltto'Jw'ùL-ìndiviiìao 11 quale doni ad 

' tia"^dìite''ijam^ro di altri individui, m t̂-' 
^a1àó,'-'jht> esempio, un milione, cOnie 
iBÌà6aa'ner'fà(to„^m^,ov^jo^^^^^ 
qi,oit(Ml.n(i 9he ,dia..il moclfs^aj^Qlqo.̂ i-, 
eai può' disporre',' ' ' 

Quegli ohe avesse dato il milìoae<a<' 
vróbbe forse la 'éòddi«fazi6'4e -d'avérla 
d'cÙ(t''ór"si'pò'dfisbbè''le' ìntbreaséte be-
atdjjigni 1 /ir,D)i^e, ,J),e|ijstoti,, arr^bbe 
anche il suo bravo ritratto 'sui tanti 

I Pei direitodi dldattid 
L'on. Oottafavi harioevato tlrna com-' 

,Biiestone di direttori didattici,- aomposta 
del professori E -Maravalio, G. LadiSi, 
P. Tofini, U'.'Palattia, iqsaii Id haoao 
vivamente interessato à far premure 
presso l'on. miaiatro -Bianahi, perebò 
faccia, suo il progetto Orlando por i 

idiretlpìj, gifl |pi;«s«,jiìàtgi,al Senato. 
L'oìi. Cottafavì^ ohe iniiiemo con gli 

,00. Spallanzani, Albertini ^'altrì -dep'a 
'^jifi'llà, ÌL)Ji presentiito.sal i;|gaardo nna 
interrbga'jipnq alla Camera, ha; promesso 
di volerne subito eoaferire ool< ministra, 
dal quale ha ricevuto buoni afSdameati, 
;. L'pQ..CDttafavi ha inoltre promesso 
di studiare in tutti i suoi. particolari 
la cpmpleiBiia .qusstwne della .direzione 
didattioa nelle'tonpla poìpolari iidliaae 
«"_di'provocarè,-'d'kooopdo oOn altri ool-
!èil}jf'.dal Parl'aioebto, opportuni ' prof-
vè^iménti legislativi. 
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" TjtGDesFoiiO SABII . 

FATALITÀ 
BBOconto origiiial* italiano 

Terni borbonico-e pootiScìo,'a dabbe 
apjvnto.ai sistemi di questi governi so 
le iiiié idee hanno subita una 'radicale 
trE^sformazìona. 

'01ì"è perciò oliè tuuovo.-alla volta 
di quel piecolo paese-delle-Alpi, il Pie-
uoate, dove le mie .Idee..BOSspnp-.trQ-
var« terreno più adatto al loro avol-

M̂  ftVmèrò a' to'riiìo'. ' . . , 1' ' 
Carissimi genitori, aa,j>i^,,tyUa^ta,no, 

da voi sempre piji.ooB-'^)! óòi;po, il 'mio 
cuora vola più AÓihppPi.V voi opl' desi­
derio ardentia«i(a'p,-^come,a fonte d'ogni 
aaa più cara dolcpnisit'.-'̂ '" 

-'•PerdóB^tsmi se in'qualche modo vi 
at&iggo con questa mia, mti co^ dpvpVQt, 
•crivare diversaDii.eBt .̂ -,i ..; 

Amata sempre 'S'ihpneaitet \\ 
Toatrjg n9^zio|ia 

" .fffó'ri'arfo 

laimuoa foslams dall' Esposiàiiiie di Hilano 
''̂ ', Anche il Coiuitatn Baeo. (loU'iEjppo'sizio.'is 
;U Miiaiia'volle seguirò hi ooast̂ etudine ,.6 
diffuu'dere in ogni doi'.e la canosceasia del 
grande avvenimento economico ohe-si pre-

,psr« par il 1906 nella ospitale 'iombarda, 
por meiìzo di una marca allegorica ruciame^ 
impropriamente dotta il francobollo dell'E* 

- ̂ posiziona. 
Eseguito con incisione su acoiaio, a 

stampa.aalooĵ caHoa su' disegnò,del''pittore 
.Miitali<iip& riuscil-o-un pregiatò'.Livoro ohe 
denota i'grandi'progcesii conseguiti, .nelle 
arti'giHficH?. "(J(i,rageia infatti vitlóyioaaf-
,mon.tB;''p'ér eBeóviiiìaàe, coi..più' ' oolplrafi 

, ftancpbolli. del '.Oanad̂ . e dagli S.tati' Unii) 
•.d'America. 
, Nello sfondo, è delineato- l'ingreaso del 

- tìmml a due geuioUi forroviart • 'portanti 
- emblemi- italiani e avisìzeri, 'si -'stringono la 
• mano iti cóspettol di una figura di donna che 

r̂ap|ir̂ ,Qenta îlt^no. 
iVr'la'sua esecuzione fu indetto.mesi' 

or. Bpuft̂ un apposito concorsa viiitq ,4aUa 
'.Souieiù, italiana por la stampa calcpgrailG^ 
'dei biglietti di Banca Italian Baukiioto Co. 

.jOOinEq̂ ta Jl^Uqjitt^ .i),mericaii bank noto 
Co. di 'Now ,Xui.'i,, 'Mesaars.,. B.radbury 

'TelÌ!Ì»Bon ,e '0.' lìî  L'óndra o la Ditta'pale: 
zona e YiUa di Berna.. 
, Di,-^u^ts improbe no. furono, stampate in 
4 tinto; rosso, .verde,, bleu e marrone. 

Vedi 'Nòto' 4;|iloM«l'i.n .tiHlzii pàgina 

' Riperuta questa lettera, iréonie Frìia-
«e^iio non potò, a meno di deplorare, 
irritato, le nuove idee del figliuolo che 
egli sacramentava dover esssr stato sov-

I vertito da alcuno. 
, Intatti esisteva il sovvertitore, ma 
non quale se lo veniva'figurando ilnp-
bil .uomo : chi aveva sovvertito 11 gio­
vane era stato quo! sistema medesimo 
di govpruo ani il conto lagnavasi avesse 
tfcopfessato il figliolo, non accòrgendosi, 
«ha io una mente parspioaca e in un 
animo leale, com'erano- quelli aĵ punto' 
di 'Floriano, tale sistema, conosciuto a 
fondo, non poteva .as«ejr,9,<apprpvato ad 
sadoitp. ' , . •• 

Il padre quindi dolevasi amarampata, 
che appena la suU'e'sardlre, llfigliàòlo' 
avpsse troqitatftquplla carriera che senza 
diibbio • lo avrebbe "fatto,,,perv90ir<(.ai 
pia alti ed ambiti pnpr,iV.' ., ' j ., 

Avesse potato immaginare una cosa 
simile, non si saral>^e,„ii).9om;(;datp-,a, 
slolloóitarè !ppr FJóriaàg jlingresiio nella 

,jparrifra diplpj^^ica e cosi, oltre il da­
tóre di vedergliel!) .abbaac^onatq,, a-

' vrabha a' sa rispàrió»i,alio"ip ' phiasó, » i-
rimproveri di corte. 

. La iqadre , invece, pvtl, pppo a nulla. 

BulMg IO. (Uin). Per il oorri»iii)nddnt4 
'della < PÀiria» di Qsmaaa. Cctoìe «hia-
meresti, tu, .letsgr ,carteso,„lsn. oorrls-
pondente dalla. ^Patria (J«̂  P^t\di che 
nî l N.' 84; s'ì&^igarit in^i^sejoha non, 
lo rigdardiiiia,t.! ,' , , ,. 

Cho'&iir«KÌi'aal ,'slìp agil^, se quale 
maestro dit in pasoplO' al pubblica i re-
troacena della vita i&agtstrale % 

Chd'na ijienberesti poi di quel corri­
spondente, se si servisse della pubblica 
stampa per sfogare le sue bisie, scrl-
véodó'ciò ohe non è pnotq pcnforme 
alla realta dei faiti! 

/»? .^8e ip ^\«''f<^«&'»&fe^*^'«« 
à d ^ o ' che il maestro {vitali di, Bum, 
si serve (1 un referendum par chioderà 
In qttale paese debba tenera! ì̂ 'ordiuario 
cooiiziò distrettuale, valendo questo giu­
stificare il ano operato, col oìtare il 
Kegolaineuto dell' Aas. Mag,'..Frinlana 
che "non prescrive tassativamente che 
le riunioni si debbano tenersi nel oa-
iioluago .di mandaménto.; p a ^he qua-
lunqùcr'isiii' Idl.rispaata.'dot-àis^trl, ninno 
può negare che il luogo più centrale e 
,plii pomodo à Gemono. 

Nel oita.to articolo è dotto ancora 
ohe il maestro Vitali quale ìtonsijjliare 
provinciale, tentò altra volsa"'di riisnirs 
ì soci dalla Magistrale a Buia, (aa ohe non 
VI riuscì poioh6 da Trasaghia, Osoppo 
e Oemoua si protastò eaerg^amente e 
si face bene. (Sioltn) » 

ftigoardo ai raferendum è inutile ohe 
quel caro corrispondente teati con vo-
latA parale di farti compraadere, o let­
tore; chP io feci oiò per unn'Sdopp mìo, 
glaCohè ho sgito d'accordo indila ' dire­
ziona dell'Aasociazìoóe e' dò 'p'er usoire 
da un equivoco a da uu imf)a^az2o oroa-
toc! appunto: dai maestri noa soci dal 
capoluogo' dò! distretto. Per. la centra 
lita 8 com.aditil di Gemona ipoi (senza 
volar essere < Contro Gemona * coma 
vorrebbe- ritenermi quel cronista, dato 
il titolo' del suo articolò) mi permetta 
di dubitare un pochiào del'suo assorta, 
se ppnsa bene ai paesi del distretto e 
a Mala che si.è a g g . r ^ g ^ ; ; ^ postra 
sezione, • • , , • • • 

Perchè poi essere cosi dabbioaa.i,. 
tanto da dire che ho tentata inutilmente 
di, tenei;e,,tinnii', fiui^oae,à Bpi'a<,,'eijphe 
ho' avuto 'protèste da' Tra'sa'ghis,' Osoppo 
« Qiimona! 
' Mi dispiace contraddirlo, ma stante 
la solidarietà negativa contro l'Asso-
ciaziòne Magistrale, dimostrata dagli 
insegnanti di (}emona, preferii tenere 
il Comizio a Buia, ove ben 16 inse­
gnanti e soci onorari sono solidali oolla 
nostra Società e la.riunìo^ieriasoì nu­
merosa molto più di quelle tenute ai 
capoluogo di mandamento; si esaurì 
l'ordine del giorno e si vennp alla no­
mina del consigliere provinciale il 
quale dichiarò di accettare solo, prov­
visoriamente, sperando di addivenire 
ad un accomodamento coi collaghi ge-
monesi ; cosa ohe fu accolta favorevol-
menl̂ e. di^ll'asspmblep, Cap.s{i.-;il, tempo 
catViv6''e'' piòVósth' morti ' iris'egb'aiiti 
(leggi di 'Veozone, Osoppo e Mels)' non 
poteroBP intervenire, però aderirono. 

Dunque non- furono generali lo pro­
teste dei maestri d'Osoppo,.,. per le 
proteste dei -maestri Gemonesi a pei* Il 
oan oan e stròiabazzamento fatto sui 
giornali, non me ne dovevo e potevo 
curara, giacché all'infuorl del maestro 
Luigi Antonio Lenna, gii altri non sébo 
soci. 

Comunque sta iiaio l'esUo del raCo-
rendum mi faccio un dovara di Comu­
nicarlo ai sig, corrispondente, della 
Patria, uerto di fargli posa g'rata e 
cosi vi potrk far lo sue chiose,... giaP-
chà sCa seritto.,,. che qui-l cronista ab­
bia .par compito di mettei'e D naso.... 
dove non dpvo 111 ! 

Eaitci dtl Refértudum : Votilntl «oéi 
Zi, Osoppe -voti >i2, Oemona 8,'Bultt 4. 
Scelto « seda della sezione Ojoppo. 

'' Vai«i>!«M», 9 (rit.) ~ Ferrovia e' 
Tram, -r La Patria del J^fuli, .bontà 
sua, ha rilevata la mia modesta cor-
rjsppedenza, od lo, lieto di aver,, atti­
rata ràtteazione dell'organo magno del­
l'onorevole D'Odorioo,, colgo à volo l'od-
casioae por ^aggiungere un periodo a 
quanto già scrissi l'altro giorno... 

Il Sig, 0 . Rosa, nel nniaero di ieri 
dello stesso,giornale, parlando dei no-
st'ri trams o fatrovie..,. di ih da va'> 
nire, dìos che i distretti di Spilimbergo-
Maniago non h^pno avuto finora altro 
b'enofloìo che qàello di pagare, e che 
occorre oho le Àutoriià Provinciali t) 
Governative sì mettano a fare qualch^ 
caia a prò delia nostra zona. O'acoordò 
con lui nella prima parte, mi pare :^1 
sia troppa buona fedo nello fgpra^nt 
dalle' Autorità Protinaiali e' Graveraaf 
live, la risoluzione dei problemi di 
casa nostra. , 

Benefici .di questo genere non î ot ' 
tengono, sd fra gli interessati non s( 
trovano uomini di tede e di cuore, oh^ 
sacrifiohisa il loro tempo e le loro e-' 
nergie per raggiungerli, e so non pen-; 
soromo noi ai casi nostri, potremo a-
spattare dei pacali, firima cha la rìso-, 
luzione dei problemi che vagheggiamo­
ci venga.... dall'alto. 

Mesi fa si era aparta una speranza :. 
si sapeva che la Ditta D'Odoricoe Ci, 
l'impresa costr attrice dalie vedute pjra-'̂  
tlche, aveva intravisto nja aSàre conve-! 
niente nella costruzione dallafarravi^^pé-» 
demontana dei nostri distretti, ferrpvia, 
che coi sussidi abbastanza larghi concessi;' 
dal Governa, avrebbe potato, da vin'itn-! 
presa avveduta, j^essore costruita coni 

i vantaggio,!,, . . , ' 
Ma sorgo oggi uà dubbio: vi sarhì 

incompatibilità fi'a t'impresa costruttrice, 
D'Odoriaot ed il Oapatato di Spillm-i 
borgo t Speriamo ohe dopo la cena- del'' 
12 cori-; ci venga fatto di sapere al-,' 
cUnchè di preciso ' sugl'intondimenti del 
nostro rappresentante al Parlamento, 

Se oontrariameiita a quanto si dice, 
a quanto apparirebbe dagli articoloni.,.. 
che menano il oan' per l'aia, l'egregio 
uomo avesse proprio l'mteaziono di fare 
sul serio; noi ' ci asaacieremo agli amici 
suoijper' applaudire.',,, ma sa inveaa si 
continuerà a gettar polvere negli occhi, 
mirando solo ad accontentar tatti|can 
buone promesse, muoviamaci da soli, 
oostitaiamò fra gl'interessati un Comi­
tato seno e autorevole capace di vo­
lare, seriamente volere, che studiati 
quo! tracciati ohe conciliano, i maggiori 
interessi, (contentare tutti è impossibile) 
insista, batta, si faccia ascoltare, e pro­
fittando dell'ora propizia, ottenga quello 
che forse fra qualche anno, trascorso 
il momento attuale, potrebbe parere 
un'utopia: 

PaluanzAi 10. — Pro ierrovia oar-
nìoa. — Domenica il Consiglio oomn-
naia di Troppo Carsico, presenti 12 
consiglieri su 15 aasegnati, votava al­
l'unanimità' il coBoorso per la ferrovia 
caraica. 

Cosi oggii a. Palu;aa, riuaitasi il 
Consìglio, in numero di 14 consiglieri 
su '20 spettanti al Comune, deliberava 

oalavaao gli imbrogli della politica; se, 
aveva appreso con molto rlnoresoi'-
manto che il suo Floriano si allonta­
nava da lei sampro più, erasi parò 
compiaciuta all'apprendere come agli 
avesse dato prinoipio in modo cosi bril­
lante a quel generoso e santissimo a-
postolato cho aveva giurato d'eserci-
taro la riparazione delie colpe trascorso. 

Due giorni dopo impostata la lettera 
più su riferita, Floriano, senza rim­
pianto alcuno, lasciava Roma, giurando 
a sé stesso, di, non -più rimettervi il 
piede fiii'èhQ''lej'ìjòr'tì'della'ete'rhti' citta 
si fossero'mantenute ideatiohs a quella 
che aratip allora. ' 

E mantenne il suo giuramento i ' 

IV ' 
In-brevi linee compendierò qui la 

storia di Floriano durante un decennio. 
Arrivato a Torino, la mente ' gli 

Vanna- aparta del tutto intorno al dise­
gno che avevano sali' Italia formato 
gli illustri e generosi patriotti ohe da 
ogni parta dalla ponisols si erano colà 
maa mano raccolti. 

Conosciuto siffatto disegna, siccome 
eoa esso trattavasl di ricongiungere 

insieme le sparte membra della bolla 
ma infelice patria e di liberarla dal 
settemplice giogo che l'opprimeva, Flo-̂  
riano sposò con gioia, con entusiasmo 
la nobile e santa causa e si diede a 
tutt'qomo a cooperare al trionfo della 
medesima. 

Gigli fu a braccia aperta accettato 
nel novero dei più fecondi agitatori 
perchè si oonoscava l'eroico atto da lui 
compiuto durante il suo soggiorno in 
Roma, benché vi fosse stato come tua-
zio&ario deirabborrito governo borbo­
nico. 

Sgraziatamente i taoti del trentuno 
abbrìirono' e si dovette aspettar con 
dolore che un'alba novella sorgesse, 
apportairica - del sole di libertà che 
BOB avrebbe dovuto tramontare mai 
più. 

In questo frattempo an'improvrisa 
siooope gli rapi il padre, e aon é a 
dire sa ne piangesse a calda laarime, 
tanto più cho don aveva potuto fruire 
del' dolce ó in uno straziante ooufprto 
di ricoverae l'altirao bacio a l'estreoia 
benedizione. 

Non si tosto infatti gli giunse la do­
lorosa notizia della malattia ohe su-

pui'e ad' u'naniiéitii la spesa per ta fer­
rovia carnica. 

Un plauso di cuore ai due Consigli. 
Sooiet& operàia. ~ La direzione dalla 

SbclPtà riunitasi iersera, fra alfri argo-
manti d'ordinarla Amministrazione, sta- ' 
bill d'inviare un memorandum al Co­
mitato (iromotara prò ferrovia oarfiiea, 
per ricordargli la promessa , fatta ael-
l'anno decorso, e, consacrata a verbale, 
di ftséar'è 11 luogo par la stazione fer­
roviaria In prossimità dell'abitato di ' 
Cacava, por la comodità del canal di -
S. Pietro, nell'occasione della protasta 
da 'parte di tutte le S 0. della Carola 
contro il partito sorto par osteggiar* il , 
tronco ferroviario. ' 

CI«Mall« 10 — Teatro —• tari sera, 
nel teatro Sociale Ristori, spleadida-
mente illuminato, ebbo luogo il debutto 
dell'< Unione Fiiodrammatioa Civida-
lese » una nuova latUazioue oh»' ha per 
isoopo di educare e di far bone. 

Alle otto ,a trenta il teatro ara ri­
gurgitante; non,un paloo vnoto, eoa 
OD posto a «edere Uberei 

La platea ed il loggione' noa pota-*, 
vaso coatedare di pi. Goacoraa la mi­
gliore Sooietà. 

Nel «Chi sa il giuoco noa l'iaaagai» 
quel giojello di composizione ìa vani 
dal.tforùni,'~tatti i .etaque attori feearo 
bene. lia-sìgaoriaa B> Riui fa naa aiar-
«hesa finn; il -sig. 0 . A, MarienU aa 
barone plegaate, - «pigliato, -aavaìlarc-
saamente gentile; - II- >ig. 0 . Maatoai 
ne cavaliere or timido, ora ardito, 
aagaificampnta, investi^ nella, dlffloila 
sua parte; il sig, 0 . Bront,; aa, jsoata 
ohe può senz'altro contare di rlascira 
un vero artista geniale. La -signorina 
A. Siroh, nella sua modesta parte -di 
cameriera, ha dato saggio di aveii pas 
sione e di molta geaulezza. , 

Calato )t sipario, l'eletta brigata veane 
ohiamata all'onore delia ribalta, 

L'Ssmeraida, quel «app lavoro, sta' 
diate a Gividale, dal aompìaato Gal­
lina, venne interpretato benis|9ÌmQ, «omo 
meglio Boa ai poteva sperare. 

Francamente tatt^ gii eaaoatori sa-
perarono l'aspettativa : Il sig. D, 
Viola- qalle vpsti., di Oarifl'c marita' 
di Clotilde, fa inguperahiie,. per 
ppasesso dì, scena, per ;'aoitM|iuBe,' per 
buona, scuola. 

La signorina T. . Hizal . (Gioitlda) 
fu ottima. Il sig. G. Broat (Barlao) 
un figlio senza rivali. 

La gentilissima signorina I. To-
alni una mpglie appasaioaata, fraaoa 
0 sioura uei suoi scatti d'ipdigDazlona, 

Il sig. C. Ppdraoca (Lorenzo) uà 
dilettante-artista, yaochio, fh'a il no­
stro pùbblico rivada sempre volpatieri 
sulla scena del teatro, ' recita schiatta- -
mante bene. 

La signorina Sirch (Rìvoiij, la pro­
tagonista, seppe trasformarsi e supe­
rare le difficoltà della parte, 'da vera 
artista. 

Per tutti insomma, il delpatto dalla 
« Unione Filodrammatica Gìvidalese » 
fu una rivelazione. 

La farsa «Felice il eerimonìoso» 
nella quale agirono le aignorine Ti To­
nini e A. Siroh, ed l signori U. 'Viola 
a 0. Mazzoni, passò fra le risata del­
l'uditorio, apecialmenta per' le trovate 
comiche dal bs-illante Viola. Meglio di. 
cosi non la potava andare. 

Ed anche per la benefipeaza vi è an 
bel gruzzoletto. 

Questa mane poi è partito per Parma 
UBO della lieta comitiva, li simpàtico 
amico Oreste Mozzoni, il qnale dovrà 
domani sostenere un esame presso quella' 
università. 

B' partito col saiuto e aoU'augarìo 

rbito «enne seguita dall'altra ancor più 
; dolorosa della catastrofe. 

Allora pregò la madre, su cui ora­
mai concentrava ogni suo più ,carp e 
tenero pensiero ed affetto, a volersi 
portare a dimorar seco, e la contessa 
aderì dì buon grado ; e la verità, ve­
nutale meno il suo fedele compagno 
nel suo viaggio qua^jgiù, qnale più balla 
a gradita'oompagaia per lei di'quella 
del figlinolo ! 

El cosi vivevano insieme da qualohe 
anno senza che l'armoaia di quei dao 
cuori ne fossa rimasta un solo istante 

'.violata ; lui sempre intento a lavorare 
-per-la riscossa d'Italia ed a spargere 
,'benefici; lei compiacendosi opnora del 
,'figlinolo, pareggiando eoa ini nel be­
neficare e volgaado fervide preghiere 
al {cielo perché ooatinuaase a te'aer 
lontana ogni sciagura sul capo di en­
trambi, 

I sóli pensieri ohe qualche volta li 
amareggiassero eraao il non vederti 
più innanzi 11 caro sembiante del ma­
rito e del padre che non loro avrebbe 
potuto dividere quella onesta tranqui-
lìtà, e il tintore delle vendette di Rat* 

(Contintta)-
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ilei compagni di paiooaoontco, ed a 
suo ritorlio l'Unione Kilodramoiatioa 
darà una ooTitii. 

te nostra fulicitasloni alla boneSoa 
brigata. 

Ci consta poi ohe se il tsmpo non 
foase alato tanto rintretto, si arrobba 
all<j3t;to QO Altro spettacolo attrasntia-
eiiiio. Ciò.ai farti, per dopo Paaqoa. 

Paedunon», 10 — )l orollo di un 
nianufdilo. — Lia ditta uig, Hi2zani e 
Vcuier di Udine sta «seguendo per 
oonto dui Cotonifloio Ammun un impor­
tante lavoro per deriTazione di 5 metri 
cobi d'aatpa dal torrente Moduna da 
utilisìarsi IO auiaento della Xorza st-
tualmente goduta dallo stabilimento di 
filatura e tessitura. 

I labori erano giunti a buon punto, 
e' tutto iasolàra a s|ieraro ohe la onora 
forza potesse essere utilizzata,pel pros­
sima luglio, in SUI andrà in rigare, la 
logge sali'abollziooo del laroro ootturoo; 
ma un grare accidente arrenato questa 
maibuii ritarderà oóosidererolDieute 11 
co'nspimento dei larori. 

Causa nna infiltrazione dell'acqua del 
recchio oapeile, iaarrertit* dai iiorre-
gliaiiti, e crollato un.grande msnu&tto 
olle dorerà serrire da acaricatcra e 
slioratoio. ' 

II crollo di tale manufatta & no rero 
disastro, poiché alla sua ricostruzione 
oeoorrerà qualche mese; disastro su-
montato dal fe.tta ohe si è dovuta pe­
nare l'acqua del rocchio oanalo-ta-
gliendo iu tal modo completamente la 
lorsa idraulioa allo stabilimento che à 
attivo soltanto con la rlaerra a rapore 
e con la forza elettrica del Butrida. 

I danni sono considererolii e da sa 
primo ! conio d'arriso • sommez'abfaerà 
alla bella cifra di 60 mila lire. 

FortuDatamenta al momento dolorolio 
nessun operato trorarasi sopra il ma-
unt'atto,>oual non si.hanno a lamentare 
disgrazie. 

Gaman«, 10 — Echi delle onoranza 
al doli. Romanb. — Nella fretta meri 
labile della' mia relaziono di ieri stino 
Incorso in noa doplorerola dimenticanza. 
Domando scusa e,... mi spiego : dimen­
ticai di parlare dell'egregio - a braVo, 
quanto modesto, siĝ .' Antonio Peressntti, 
distinto artista, che da circa trent'anni 
insegna nei primi corsi della nostra 
scuola d'arte con una pazienza d'eremita 
0 con la infaticabile lena dell'apostolo. 
• A lui quindi rada la dovuta parte di 

elogi ohe tutti ieri tributarono alla no­
stra sottòla d'arte,' 'applicata all'industria 
ed ai SUOI 'distinti- allievi. ' 

T«iine>aED, IO; (K Del- Sai) ~ 
Oontrabbando.'— L'altra aera le {guardie 
di Finanza di Pontebb'a- mî ntra proce 
dtiViioo alla risita del trstió di lusso 
Vienna-INizza-'Canbes rmrónnero nel 
Ietto del dapolreDO n. 20 sigari avana. 

Diuiiiuratolo tosto in oóntrarrenzione 
do'rotCfi pagare U l lire d< multa. 

II capotreno che chiamasi Carlo Mon-
teiaoo di Vicenza certamente gusterà 
assai,) preziosi araca... 

-S . Oatt i ie le , 10 — Per la linea 
lelefonlca.'— Furono iniziate le pra­
tiche, e saranno fra breve compiute, 
per l'alliìcciamento telefonico di S.-Da­
niele con Udine e le altre linee delia 
provincia. ' 

Anche il' Comune di Fsgagua, pel 
quale pas.ierà la lìnea, intende d'. gio­
varsi del filo'telefonico, e già queK'e 
fregio sindaco signor Pietro D'Oi-lancii, 
ba iniziato le pratiche perchè anche 
Fagagna abbia la ea'a stazione telefonica. 

L,a nuora linea sarà indubbiamente 
attivata entra il mese venturo. 

S|kilÌBnberg;o, 9. -r- Xfecrologio. — 
Moriva 'qulj nel {jlorao 4 eorronto, Catto-
rina Sàntorinì buona e distinta sìgnui-u 
ohe cijltivò con molta' gomailtìl Li pitcura e 
olia, pur non avendo ' cccsitue acciademiche, 
luHcia doi pro^bvcli studi e riti-atti che 
pâ ôuhi provetti artisti le iiividierebbero. 

, .birumo da ,que8te colonne le più sen­
tite còudogliauze ui fratelli e nipoti poi 
qutili ella fa,' rìsiietttyaiueute, aìTettuoais-

.. sima sorella o teiierissima zia. 
C o d r o l p o , 10 (A, 0.) — Fntroiiato 

scolastico, .-r- Qpnstito.oon pjaoereohe i 
GÓCì di questo Patronato 'vanno via via au-
juientanilo in numero. Agli olouchi preoe-
deutomoiito pubblicati vanno aggiunti' i 
s'eg'uoiiti nomi; Luigi Cozzi, Ascanio O.ta 
Viirmo,' Maria Pasouttiui, Luigi ' Agnola, 
Edoardo Mava, Domenico Ohirlunda. 

Possa l'esempio far risvegliare e ore-
scpre.in molti o molti-ancora questo 
« Amor dui hsn che ail'alts uose è porta- » 

il Gongrss^o asrario nazionale 
'La «Societil (lògli agricoltori italiaui» ha 

indetto un congresso agrario nazionale, cho 
£„irri inaugurato 'a Cijgliari il 1 maggio 
p. V. 6 chiuso a Sassonia il 7 succes­
sivo. • - ' ' 

1 congressisti, oltre a prendere parto 
alle-discussioni sullo relazioni, avranno la 
iacilìla di visiiaro, cpu opportune escursioni, 
le parli pii\ impcirtanti dell'isola e di os­
servare lo stato della sua agricoltura od i 
piogivssì cho vi ha fiotto lî  oplonizzazionc. 

La * compagnia liealo dolio lì'er'rovie 
f-ai'de farà'larghe iaeilitazìoni concedendo 
uigliotti di libera circulazione a prezzi 
l'idottissimi. . ' 

Presso la Seciettl suddetta dono gì& molte 
numerose le prenotazioni, neccBAarìe per 
jiot£»' trovare posto nel piroquafo e nei 
trenij^pecialiobe saranno uiesi a disposizioni 
dei coagi-esiiiisti. 

Ci ' cenata che a questa Congresso 
parteciperanno ' parecchi cultori di a* ] 
grana del u>itv F.'i-tli, 

Rloraatorli «d adueatorli 
Il nuovo ministri} dell'istruzione onore-

vola IJiao^hi ha cspresiia l'intendimento di 
nominara'i'-uua speciale commissiono «m 
l'incarico di atudisra e proporre le nórma 
pia osportttlie. ohe dovranno regolare e 
disaìpunare il funzionamento dogli educatori 
e rioroatori. 

IbTote d.1 a t a i r l o x i e 
L'Bbbrezza tra I fiori ' 

Un abile giardiniere rmasl a fare 
ana bella sorpresa alla sua padrona, 
presentandole l'altro giorno un mazio 
di belliB.iimi lillà, sbocciati, coma per 
prodigio, da ana pianta ohe la signora, 
poche settimane prima, arerà raduta' 
spoglia affatto di fiori, Elia stnpl gran-
dementa nel ricerere quei lillà, che 
erano anche anomali di colore o di 
forma, e voile ohe il brar'Bomo lo spie-
gasso iu qual modo era rinsaita ad ot­
tenere quel merarigliosa prodotto fio 
reale, cosi rapidamente e preoocementn. 

Ho ubriacato i miei floh I — tplegò 
egli con an so'rrisetto omigmatioo. 

S come la padrona lo ammonirà a 
non iachaszara e a darle la spiegazione 
del fenomeno, il giatidiaiero Inaistette 
nell'asserire che propizio coll'nbria-
chezia arerà ottenuto quegli aplendidi 
esemplari, B rireiò il grande sograto 
ohe più non è tale pei moderni nori-
oaltorl'. 

[ja piante in raso si oollocana entro 
a delle gasse nelle quali prima viene 
depiDsto no recipiente con dell'etere li­
quido. Questo ai rolatilizza e io capo 
a trentasei ore i fiori sono m preda 
all|ebbrezz3, che prodigiosamente in-
fiuiaae ani loro teucro organismo. Un'u-
briaohozxa completa dai,qne, ma, come 
ai pnò credere, uè molesta nà ripa 
guanto I 

Tolte le piaste dalle casse, inaffiata 
abbondantemente con acqoa' fresca e 
posta in aerra calda ed umida. In capo 
a quindici giorni fioriscono e danno 
questi^merariglioai prodotti. 

Sarebbe davvero da augurarsi che 
effètti conaimili producesse l'ubriachezza 
augh uomini I In rerltà rarrebbe la 
pena di tentare l'esperimento, ma con­
verrebbe ch'eglino ai adattaasero ai re­
gima dei quiodlci giorni'' di perfetta 
clausura io' aerra calda, senza alimento 
di sorta; il che non li farebbe, credo, 
fiorire come i lillà, ma porterebbe n-
gnalmente ad un risaltato rantaggioso, 
Infatti' e' è da scommettere che, in capo 
ai quindici giorni, sarebbero guariti 
definitiramente dal' rizio di ubriacarsi I 

La giardiniera 

UDIME • 
Il fUrmn iti FVIall jwriil <l «mmarn 3 1 1 , 

il Qfamtta i tf iMM0lintm4 dtì mibbt in 
VffaUi MOt S«ti»U> ani. * àM« ÌS ali 13. 

Oal<»lcÌosiDopìo 
l<'on«Mi»stlea', — Uggi il aprile, 

S. Leone ^ogno, papa. Fu successore, di 
s. - Sisto XU e predecessore di S. Ilare ; re-
bistè allo sterminatore Attila, re degli 
Unni, che minacciava Boma, peraualendolo 
a ritirarsi oltre il Danubio : tu dottore 
della chiesa, od ebbe dal 'popolo il titolo di 
magno. Mori l'anno 4tll. 

Hifferaterldn s t o r t e a 
Guerra in Friuli fra Austria e Franala 

(Continuazione vedi n. 85), 
Sul far del giorno 11 aprile Sèras mosse 

al Tàgliamento, arrivò a Codroipo verso le 
2 pomeridiane, ivi ricovette partecipazione 
che gran parte della divisione Broussier era 
in salvo nella direzione di Dignano, tenne 
viva per tutto il giorno l'attenzione del ne­
mico oolla cavalleria nelle direzioni di Pal-
manova ed Udine ; — e a notte fatta passò 
il 'ragliamento bruciando il ponte dietro 
di se, ed ̂ abbandonò come indifendibile la 
tenta allora appena shozzata. Da Moggio, 
gli Austriaci, arrivarono la mattina del 11 
al punto ove il Fella si getta' nel Taglia-
meulo 0 quivi riuscirono a tar parecchi 
prigiouiari del 24 dragoni colti alla sprov­
vista nelle estreme caso di fortia^— 

iuforinato Brouseier dell'avvansarsi ;del 
uemioo feeo ripiegare le avanguardie ed 
alla stretta del Tagliamentó trattenne gli 
Austriaci fuori Vonzona fino a mezzogiorno 
alla qual'ora ordinò alla' Sezio'ne di por­
tarsi indietro ai Rivoli, Bianchi protetta dai 
uragoni e'oomincid, còlla' fanteria, lenta 
ritirata su Tenzone. Quivi-incalzando gli 
Austriaci si combattè par le vie con mira­
bili atti di yalote per parte dei francesi — 
scrivono parecchi storici.— 

Come giunee notizia a Broussier ohe Sè­
ras, corno il resto delia sua divisione ave­
vano' raggiunto le rive del 'ragliamento or­
dinò ai suoi di ripiegarsi verso Ospedaletto 
a di prendere la strada Osoppo-S. Daniele. 

In questa sene di combattimonti i fran­
cesi ebbero 100 morti e 150 foriti fra i 
quali il prode generale Desaix ; gli austriaci 
4U0 morti e 600 feriti. (d'Agostini. Bi­
cordi militari p. 200). Il Baldiasera. (/Ja 
Oemoita a Ventone p. 85-80) rlaeanmendo 
scrive : 

«....Broussier... col 9.o di fanteria, un 
< un battaglione del 84.o (brigata Desaix), 

' < uno squadrone del 24 dragoni e 4 pezzi 
< di cannone trattenne in questo luogo - la 
« brigata Volkmanh ohe quattro volte tornò 
« all'assalto dal mezzogiorno Uno alla sera. 
< Allora dato l'ordine della ritirata si mise 
« iu maroia per . raggiungere le rive del 
l'ragliamento... I cinquecento morti. (400 
< auatyuci e 100 francesî  ottennero sepol-
<tura comune nell'd ghiajo dei Biroli a 

•»piè del colle di S, AgnosB». 
, La vigorosa resistenza di 'Broussier venne 
posta dal Vice Ko all'ordine del giorno 
dell'esoroìto. 
' . Mentre ai Rivoli si combatteva il corpo 
principale dell'arciduca Giovanni arrivò a 
iJdine nel mattino dell'll e si dispose a 
portarsi sul Tagiiamonto per la grande 
strada Odine-Cadmipo, 

Qmtinm, 

Diffiaa 
Molti continuano a spL-diro all' indirizzo 

personale del.direttore, o di altri apparte­
nenti all'iiffloio del iiHuK lettere conte­
nenti oomunicazioni o richieste cho riguar­
dano la Kedaziono n l'Amminiatrazione. 

Ripetiamo l'osservazione che se il desti­
natario ò assento nessun altri spi-e In let­
tera ; e l'avvertimento : a' indirizzino sem-
§re le lettere injenonaliaenta alla Re-

aziohe (o all'Amministrazione, secondo il 
caso) dal Priìtli. 

i « i«ro PBonini 
I Somma precedente L. 38*45. 
I Av«. Emilio Driiiaal L. 3. 
1 'fattile sompleasiTO L. 391.45,' 
1' . , 
I La eotioacrlzioue si chiude donteniea 
' 15 aprile corrènte. 

P4iB>|)pinte maggio 
Questa séra nella «ade del Circolo 

Sociahita ai riunirà i! Consìglio direttivo 
del Circolo stesso e la Commisaiano 
Eiseoatira della Camera del Laroro per 
prendere le opportune dlsponizionl onda 
festeggiare degnamente la festa del la­
voro del primo maggio. 

l 
Una bra-va e gentile maestra, ohej per 

la prima volta, si trova ad insegnare in 
un nomnue del nostro ITriuli, cosi scrisse 
degli emigranti ohe partono ilaaoiando a 
casa le donne e 1 figliuoletti. 

< L'ameno . e oarc paese rimarrà fra 
poco,spopolato. Mariti, padri, fratelli vanno 
all'estero. Oh ! l'anima prova un. vivo e 
intenso diepiacere nel vodero tanta gio-
vontò ohe per 'guadagnare il pane deva 
emigrare,, deve abbandonare la famìglia, il 
paese, le care abitudini i 

e Ma la nostra patria, la nostra, Italia 
non produco (guanto è neoasaario per tutti7> 

e 'V edo ogni mattina carri pieni di gante 
e ingombri di piccole casse e valigie logore 
e scucite ». 

< Il momento dell'addio e della separa­
zione è tr!at,e e penoso. Il padre bacia 
commossa ì figliuoli ; il figlio riceve la be­
nedizione dalla vecchia madre. > 

< L'altra mattina una mìa scolara è ve­
nuta alla scuola piangendo ;< moatrara la 
piik grande,afflizione. Le ohieai'uhe avesse, 
ed olla tra i singhiozzi mi rispose ,ohe il 
'babbo era partito, era andato in 0Lirmania r 

< Quanti .jdolori, pensai, è causa, l'emi-
grnzidnfj^VJjWi'ohe'neiiauùo registra, ma 
rimangono'ooma traccio dì vare sofferenze 
nel onore dei piccoli e dei grandi > 

S o M dd Tirai Segao Nanimile - Ddìiie 
La Presidenza nella seduta tenutasi 

sabato acorso, rista l'imposaibilità di 
aprire per ora il campo di tiro, ha de­
liberato di far pratiche presso la ao-
oietà di Ciridais per ottenere il per-
meaao cho 1 aoci della aocietà di Udina 
possano eseguire in quel poligono le 
lezioni regolamentari che ìncominoe-
ranuo domenica 30 corr. 

Il progotto per la riforma del campo 
di tir(| è già ultimato e sarà spedito 
fra qualche giorno al Ministero per 
l'approrazioDO. 

Li Presidenza appena avi'à definito 
le pratiche con la Società di Ciridale 
ne darà noiizia ai aooi 

f funerali di GIULIA PI6NAT 
ieri alle ore 16 seguirono i fauerali 

della compianta signora Gialla Plgaat, 
la aonsorto del aostro ottima amioo 
l'Oigl. 

Etai rìaaoìrono cn'a iiàpoaente dimo­
strazione di cordoglio por la parerà 
donna cho lascia an marito e quattro 
figli nel più profondo dolore. 

Il corteo era oaai formalo : arate, 
inaegoe rellgioae, doe preti. 

Seguiva il oarro fanobra con la bara 
Balta quale era deposta una bella co­
rona di fiori froiehi, ultimo tribiito di 
affetto del marito e del figli. 

Intorno alla carrozza erano appese 
altre tra oorone: Jfamigha Malignani, 
Famiglia Piìasii, Famtglia Mantovani, 

Veniva poi un lungo staoln di donno, 
socie della Società Operaia di M. S. 
colla relativa bandiera abbrunata, sna 
rentlua di gioraaetia deiU'Iatttnto Uo-
caina e del Renati. Nnmorosisaima le 
toreie. 

Quindi il cognato della defunta Boga-
nio Pigoat e il buon recohio Mattia 
Plgaat, addolorato e piangente. 

Poi una vera folla di amioi e di eo. 
noacenti tra cui abbiamo notata: 

Sindaoo oomm, Pecile cogli aaaeiiori 
BTT. Girardlni e Pico, Ettore Speacotti 
e oar. dott. Romano in rappreeentanna 
della Congregazione di Carità in cut 
Luigi Plgaat è Conalgliere, il preti-
dente della Società Operaaia G. E. 
Seitz, Gabriele Tunlni, Pietro Soubli, 
oonsiglierl oomunali Bosetti, (anemie 
pel oar. Bardnsoo), Pietro Maglatris, 
e Uadraasi, Enrico Vacoaroni, Gino 
Maaatti, arr. G. Aaqnini di S. Daniele,. 
Angelo Baatianntti, aar. R Sbaelz, ar.r., 
Nardìni, rag. prof. CarlettI, la aigoora 
Malignani;, JFàgi FArl'SBl> ed altri ancora' 
ohe non sonoaaiamo. . 

Il corteo dalla casa in Via Jacopo 
Marinoni mosse per,Via Franoeaoo Man-
tioa olla parjrocchia del Redentori ore 
la salma aOatò par le eseqtiie. -

UN' INDOVINATISSIMA MOSTRA 
Marni Barbaro non tralascia aionna 

occasione pe); far risaltare lai boatà — 
anzi,lasquiaitozza — dei auoi prodotti.Ad 
ogni ricorrenza di festirità egli aà ador­
nare' le retrioe del ano negozio in Piaz­
za san Giacomo eoo un'infiaità di dolci, 
di ninnoli, d> confetture che allietano 
i più importanti dei nostri ciaqae,senai.-

Ora, noli' occasione delle feste Ra--
aquali, egli ha preparato in una retrina 
uno aplendido gruppo..In- un-nortìie-
ruslico, tra mille ocra io oioooolatta 
finissima e di oaramioa artisticamente 
lavorata, rariameote disposti stanno di-
roi'si intereananti volatili : polli d'India, 
galli, colombe, e altri uccelli che con 
i l loro vista fanno pregustare le squi­
sitezze della loro carne delioala. 

In complessa il tutto diapoato con 
un'armonia e uà gusta iadorinutissimi 

Lodi ed auguri di grandi affari per 
le pròssime feste al caro o laborioso 
amico. 

Echi del,ferimento d'i,arl.. 
La Aaman ^ ,il Berteli sono ancora 

rinchiuai in guardiola nella Caserma 
delle Guardie di Città. 

Indoaso alla donna , vennero trovate 
6 corone austriache ohe essa dichiara 
di aver avute dallo Sertlph al quafo 
restituì la rimanenza in moneta italiana. 

Per qaan.te ricerche «iano state fatta 
non si, rmasl a trovare il coltello ado 
parato dal Berto|i per colpire il Sartich, 
le condizioni del quale si mantengono 
atazionarie, pur non eaaeudo grari., 
!• I medici riserrariioo ancora la -pro- -
^noai ma non easendoai niacontrata nes­
suna perforazione dell'inteatlno e ao 
non arvengono aotgplicazioni, il ferito 
ae la «arsrii io brerl fjiQcai,. 

Poi per Via Sapertor» e ,Po»ta Vii. 
lalta e per la recohis itrada, il oortao 
giunse al Cimitero dare la ialina rsnae 
tumaìata. 

All'amino Pigtaat, ai figli od alia ava 
famiglia ginn^ane anaora na» volta la 
noitra plii nve a sentito eoadegliaue. 

' . 1 < 
Dm aeaua>to b i h ^ n t e 

L'altro giorno «Da donna di ria Oit)a-
xeno diede alla l'use un bambino afa* 
nella parte poateriora del capo arerà 
delle esoresoenze aomlglIaBtiaiiliaA' 'ad 
una faccia, 

AirOapItale dorè fti portata la area-
jurina per esame, ti shirbrgo primàHo 
oar. Riappi la operò togliendole la 
membrane auperfiae L'operMloae ria-
ad felicemente. 

Ieri «era rerao le 9, certo Piatti, 
soffluettara diaordlai, gotUado ia aria 
qsanto gli'capitara sottomano, la «na 
oaaa eqaiTooa di Via di Metto, ' 

Na aegal no baocano tadlar&ìato, tatti 
gli abitanti della popolata «ontrada ta-
rono faorit 

Il Piutti raans dogli a}«iiti di P:'S. 
eondotto in Caserma e dichiarato - in 
contraYTenzione ; poi - fa paiaato la 
guardiola a smaltire la (boralo. 

A proposito delie scenata che' «aceo-
dooo sempre in- qaaila ria, originata 
dalla prasania di quel poitrlbolo, oi i 
perrenoto an reclamo da parte delle 
famiglie che abitano la q«ei< pressi, re­
clamo ohe pabbiiaheremo'domani. 

Boìllnttliiio nantearailaclva 
TÌDINB — Riva OastaUo 

Altezza sul mare m. 130 -— sul suolo n . 20 
Itri 10: coperto. 

Tempecat.mas. 14.3 1 Minima 7.3 i 
Media: 6.67 | Aoqw.cJd. mia. U 

Oqgi 11 aprila or».8;, , '. -t 
Termometco 9.9 I Min. apei. net. 7,9.. 
Barometro 746 | Stato. atmos,i piorcM. 
Tento: S. ]S. | Fiess.: afdauts. , , 

Banca di tldine 
^ « • ' J ? " ^ o a p l t ó l e « D o l o t » 

Capitale sociale intwkmants rerittn 
Toni»' di riwrra 

, Fondo araaieni» 

28 Febbraio 
,. ;. 37!,?SS.I3 
, , 7.714,»88.02 
, 7,635.01 

1,777,0».-
, ' a,49I,M2.4S 
, J,065.'O 
: ;i:s90,7a<.4L. 
; ' 1,17^616.68 

34,000.-
880,000.— 

, 3,8SI,«7i<>16 
, - 3,926,309.63 
* 80,124.65 

1,047,000.— 
««,944.— 

15.000.— 
S,035,2!S.88 
e,eSi,S40.85 
4,SB6,eOI.68 

50,908.82 
260,000.— 

3,881,970.16 
3,935,399.93 

170,713.55 

L 58,173,469^5 
D'Slndw» 

M. Mitani 

Tcta».., 
SITUAZIONE 6£NERAL,E 

'• ' ' ATTIVO. 
Numwaria in eaa«i'. 
(Portafoglio Italia, tbte^ó ad Effetti •U'iuwua 
Bfffltti in protesto • cofllBranu .• * * * 
Aatacipsxloiil cestro dapoalto'dl valori • rlp^'-J^-• 
v.i...:' .«M.II.I i u' noatra proprietà L. t,03l!̂ 6MX^ 
Voleri pubblici ( ipp)i„aJllaVi..rv»„ *S2,MI.7» 
,a«dole da.ailgara ' 

' :C4ati ecrrtsU ganmtftl da dspoiito 
Dotti ooa baacha a eorriiiponaattti 
Stabili di propriaU dallf B>nw a mobilie 

Ì
a caazicae dal funxìoniui 

„ antealpaiìoni 
liberi a custodia 

SpaM di ordinaria uamÌBlatrtaiona e tasse . . . ' . . . • 

,»• 
L. i,047,0OOr.r* ' 
„ 4St,«M-m'. 

I4. I,4Ht44«> 

^i!Ì!ari6 
,,..u •...M*,w7,m 

I . t,4i«,Mi.n 

PASSIVO. 

Capiiiila interameutr rarattc 
Fondo di riserva . . . . 
Pondo aveniapza '..*,, 
Osati Co,rrenti frattifati 
Depositi a risparmio • • • 
Oraditòri diversi a btnaha eoniapondanti , 
Aiionlsti par letidui interawl e dividentU. 

( a eamtoiia del ftiniionari . . 
Dapoailant! ! » uttaelpotioal . ' . . 

f Uberi a cnalodia, . . . , « .. 
Utili lordi da', oort. ewraiiio . • 
, nata 1904 . . , ì 

Uditu, 1 aprilt i90S. 

U fraaidente 
EUO M3RPURG0 

, • ' 3 4 , 0 0 0 . -
„ < ato,aoo.-~ 

„ S7,7UJiI 

I. ajmjiaM 

. 4«W44.-
• 1 » , * » -

, lilOT,910.M 
. », 7,xu,.oa«ji 

" a«^^- ! 
" 4^f«,«io;tc 

•• * ' ^ S ' S 

U ÌM$4jfel.80 
n-Diteitan . 

S< MarzaavA 
OpePNxIant apdinai>i« éMlà Baiioa. 

Ricava danaro la O o n t ' o Ó o r r o i i i t o P r u t t i f o r o oorriapondamlo l'Interaas» dal 
3»/o con bcollà al ocpreutiata di disporre di qn»lan4U«_ somma a viat». 
3 '/i "/o dichiarando vincolare la somma almano ati maai. 

Emetto JUlterettt d i m a i p a r m l o corrlipondando rtoteraasa dai ,-
3 Vi»/. Ma fiuiolUi di ritirara ano a L. 3000 a vista. Far maggiori importi oa«sm aq praarria», 
, , dì, un giorno. « ^̂ ' 

D e p o s i t i v i n c o l a t i a l i u a s a s o a d e n a a - ]t i»toi-«»»o a O O Ì » V » I U P * ' o o l l a D l r e l É l o z i e : ' 
Oli Interaaai sono netti di rioaliana -mohil*. 

Accorda A n t e o l p a s l o u l e assuma in R i p o r t o 
a) calta pubbUche a valori ìudaatrlalt a. 
b) Bete greggio e lavomta a casoami dì asta. . 
c ) i • 

•4'/. 

• V i -
I merci coma ds regolamento 

S c o n t a O a m b l a l l a dna ittm — («Ifcttì di coaraarcio).,.. 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a U a n a » acadoj» » . . . 

Apre oi:>edltt I n O o n t o O o r r o n t o g a t a n b t o da dapoiitaa 4 % 

B '/.-•/.•" 

• B'MV. 

Eri«àoÌa'"immo£àtrnioBt« A s s e « ! n r d e l B a n c o d i N a p o l i au tutta le plana 
del Regno, gratuitamanta. . ^ „ . , , . . ' > , • ' , ' ' - » - • -

Ematte A a s e g i n l a -v i s ta (ollèq,a,©a) auUa .pnnclpah piane di A u s l t r l a 
f r a n d a , O e x - x n a n l » , I n K l i l l t e r r a , A m i o r l o a » Maai»»i»«. - ,, 

AcquUta a venda V a l o r i s T i t o l i I n d u a t r l s r t l . . . . . . , .'il 
Riceva V a l o r i I n Q u f s t o d l a coma da tagolamanto, ed a ricaiaat» inoaaa» le eauaw _ 

0 titoli rimboniabUl - I>l«'gli l a m a B e l l a t l . , " 
Ta,nto i valori dichiarali che i pieghi suggellali vengonoooll/fcaii in,speciale 

d^iositorio costruito per questo servizio. . . . 
Esardace l'ISaiattoiFla d i U d i n e • I I adMuadiunentta. '''' 
Fa il sarviaio di Cosa» ai correntitU .gratuitamente. ' -

Ariokiesta deipropi-i correntisti cura il pagamento delle imposte gfapijUim^^^ 

Movimento del Coati Correnti IratìHari. ^ \ ; / , , 
Baietanti «1 «8 febbrili 1005 I- " «.^?J!-!! 
Depotiti ricevuti in mano • 

6g8,tia.W 
8,7t47l».tt 
4t«,ai«.«7 Rimb'orai Mll In mano - . 

Baiatanti al SI marzo 1935 . > . . . . ' , . . ' ' ' ' 
Movimento dai Dapoaiti a Risparmia. 

Esistenti al 38 febbraio 1906 !•• *>'y^MiMi 
DeposiU ricavati in fflàtao . . . ' - 9m,ieafn -

" ,00!.U 
,998.81 

u i^m» 

Rimborai fkttl in mano 
.l£aìst<aa ti 31 macoe 1805 

...:.; "FS JL 7.ai8JlW.»3 
nt)^,.;b.. :8,S2p,9l8.67 



' JMJ—ìaBiUJiil-iii... L ' iiiiiiwiiiiirnwi 
n x o n * maHiaasB. 

Olfif fall» «Ha Cmgttgàtisite di Calili 
• . ,-<»i<iMrt«-<» -

,.,«iBilto5Ì-Mgi 1. Cl-io». B»tt. Ballico L, 3| 
•:,IUpìi;^3ÌKniti'' mmi %\ '^scitsUo arv. 

Angelo l, 
oo : Caterina ' Salvaguìni da Brandis : 

« i P ^ l i a II6remV;Baaìii L'.'-3. . 
'."'wi&atti 6.UÌIÌÒ: Bmiglia ìrortìlU-.H0D8i 

II. 3, Ditta.Codtardrf OirtBeppel, Jenigllo 
aw. ^Angelo 1. , , 

^SXmUStQSilii tfpiiié '(^*»iiH iitmirU éU' ' 

rativa Udinese h. 2, 

'r" JWttori Liilgi: Vittoria dt BraKztk li. S. 
, . l ' . ^ i j t ' I iMw'r I i»»i I I I—INI ' - , , . 

I T *« t i " a « d JlffiB. 

' ; , ' ;Éil.'Mi'«ta di de Sanòtis 
' 'le?). Ber;» per la sus serata d'onorp, 
AKccdò de Sanetis area' saèlto il Cu; 
aula di Bttt<i'. • • 

Qaalonno osservava prima della rap-
presootacione ohe forse de Sanetis non 

' ti BttDObbB ' trovato a posto ia quella 
.,(M)miaedi^.,l,iTefe.la prova lo feoe trion-' 
i'làir9iediegli mostrò di riiiaoira perfótfjJJ-'. ffO'fi 

tàdiéate anotiè lo qaesta specie di oom' i dlsordii 
modia. s!s-.iiu".i•'.?;-'• ''> av--;-iviPMte''''' 

ti pabblloo. pàry^ èssere oonteato ,dal ' 
Cuculo 'n festeggiò de Saootis oon 'oa-' 
lore^odieffasiona. . .> . 

', .jA')|gmir»tlsstàia la Borelli; oasi, para 
,'il>Fàraìli, 11 Roaeoroni.e gli-altri. 

iSSMS#':.4^^»t«i «*>«.• «ep«ta'rd^dii( 
'"-^rfòWprèala'de' Sanatis, si' arrk la 

nppriaMiBtMione ' del draua militare 
tedesco Suona la ritirata di F. A, 
B ^ H s ì n . <.'>•• ' •'• ' 
..Noi noa sappiamo, qaale impressione 

tiìrk questo lavóro eni pnbMioo nostro 
non interessato direttamente da questioni 
d\iEab)|^te come i pubbliei germanini, 
nè.riséaldato come qaetll tranoasi da 
ODD̂  ds'agerato chawoinisme. Notiamo 
Boltaato che a Parigi alla 54 a recita 
il t«atr.o era tatto venduto'dal giorno 
ìnnao^'ie togliamo dal .i^'t^aro qnesto 
«ttipoiepiaodio : 

ìfutti sanao ohe alla. line del aeoondo 
atto del forte dramma vi è una speola di 
lotta., t'i il tenente Laaffen e il sergente 
Helbìgv'J dae artisti rappresentano, tale 
sceìw I '^V tanta verità oSe il direttore, 
sig.' Fórél, ò seralmeaie oostretto a ve­
gliare diejiro le quinte A frenarli colla-voco ' 
a col gesto. 

Malgrado questa vigilania, sere, or-sono 
il (Slj. m'ttlhibr (Holbig) fu' ferito al brao-' 
cio,.,o wtsera'alla testale non lievemente,' 
tant<(;b|p!-'grondava sangue, 

A' <lu4Ùa vista, tutto il pubblico, come 
1 'aa.401 ,aatao,,sii mise a gridare : 

Basta! bastai., . , ' i ' ' ••' 
Il,s|g, Qaulitìer, allora, sì presentai alla 

ribÀ{a,'e', tutto tranquillo, col migliore 
de'«r^ueljsorrisi, disse : 

-J-'-VÀl volete la verità, e noi oerohiamo 
di compioDerv̂  laeglio che possiamo. 

Non oòooiref dire degli applausi, ohe sa­
lutatone questa spiritosa sortita, nò della 
re8&~ ohe vi fu subito dopo al liòtte^hino 

Domani, meraoledl, a Torino la oom-
^MpU ' di Ferruoaio Beaiui darh la 
pnmarappraseatazidned^llanuova oom-
media del boUega Adami: Per i ftoi. 

.Al.valente e studioso giovano aliga-
i'^ÌB^'i^n {i,iìéaea3one. : . / 

Ci*ón«ca g iudiz iar ia 
Corta d'Assise 

Oggi alle ore 10 si riprese il prò-
oeaao, .{lijatro .Zamaro e Zorzeooo, i 
pMS,iU)U.' .a;il;ori.. dell'assassinio diiGlia-
|s»iM8ig«>fi1iiiìlik.v'..;-•.;•••>•• -'-•-• ''•••• 

L'adienza yenne ocoupata dalla iet 
tura degli, atti morsati alla causa. 

."H4I' poóieriggio parlerà 'il ' Soslituto ' 
prifanratòre generale oay. Rnndl, ' -

I prooessi etarni 
Una delle caratlerisliohe di quella ohe 

oggi con frase qtaasl elegante si ohiama 
(itt Itrxa Italiat sta nella lungaggine dei 
procesai. 

La lentezza della procedura nelle causo 
olvlli è una piaga comune a tutti i paesi; 
ma la lentezza tartarugbesc^; : ossoifttaniente 
inverosimile delie cause penali è preroga­
tiva del tutto Italiana. '- 7 ' ' 

Basterebbe ooine unico bsempio. esauriente 
il processo Palizzolol Ma a questa si aggiun­
gono oggi i due procse^rin.corso;Murri a 
Torino e Modugao a féingia, Iie alile delle 
Corti d'assiso son truafoimate volta, a volta 
in altrettante accademie più ò^m&b scien­
tifiche 0, anche più 0 meno poraograQoho, 
ad edificazione delle numerose signore "ohe 
vi accorrono, forse per completare la loro 
educazione. 

In qualnnoue altrohiaeée - del mondo, 
proceasi come questi delMurri odei Modugno 
avrebbero avoto termine in nn periodo m(f8-
timo di otto giorni, Dd noi, per ragioni ohe 
a prima vista paiono . misteriose, 0. colla 
compiacenza non. certo lodevole della stessa 
magistratura, questo perìodo è decuplicato 
0 centuplicato addirittura! 

E' un doloroso fenomeno di decadenza 
morale che andrebbe seriamente studiato 
da ohi ha in mano oggi le sorti della giu­
stizia in Italia, 

Il H"Rrui;j 
•BBÉB 

Telé-

ed i 

Noie e notizie 
nÀLLA CAPITALE 

À^l la . Osixniexsu. ' 
':[SeéKta del 10 apr. — Pres, Oorio)'-

. , Par] sottuffisiali 
, /{tiiipi'o-preaè&ta !,ìnn eoo ordine del 
giot̂ n'ó ÌD'dui p'ropbne di riesaminare 
la condizione dei.'sott'ufàciali' sia in 
rapporto alle pensioni, sia in rapporto 
al gradò di marosMatlo, per sopire una 
agitaiioné' che nan'paò essere ohe In-
oroaeio9a> ;. 

frolliti; s«dliita antimeridiana si inizia, 
e «1 oontinua n l̂la* povierldiana sotto 
presidenza de,ttjisoiri ia dlscusaione sai-
l'anmentb d'organiaó per gli 'ufficiali 
d'ordine ed Vssiàtebti iocatt.. ; 

Pellegrini, oonvslidiUB 
Vieae praolamaiÌ*'oi5h'tali«atH 

zione .di Pellegrini ,a Pesaro. 

,', 6lj arbiir! a)la'Minerva 
Oalluppi oonstata' gli 'iirbìtriì 
--^'di dì cui foralsoe esemplo il mi-
, Ideila Pnbblioa Istruzione. 
Atfernia {segni di viva impifs^ion»^ 

«he l'opera' del miniatro Nasi venne' è-
ollssata ,dai favoritismi compiati dall̂ oa'. 
Orlando.. , ' ' 

Gita ai confòrto delle ane assòrziani 
alonal faièi ohe aòlleviiiìo vivaoi Inter-
r^zWai.. • ,. 

•••StónbAfi'Hilàìstro alla P. I.,"rìooDosae 
molti degli laaonvenisnti lamentati dat-
t'oB Oallappi, ma nota ohe il Ministro 
deli'Istraziobe ha per oonipito preoipoò 
il governa di nn perfionalb apmerosis' 
Simo e per propria indole non troppo 
disciplinato (commenti) e questo statò 
di cose intralcia pur troppo l'opera ri' 
formatrice dei Ministri. 

Dopo ooa replica dell'interpellanto 
l'on. Orlando, ex Ministro dell'lstra-
zione, parla.per fatto personal') prota-; 
stando contro la aaoasa di'favoritismo! 
laaolatagli da Galoppi. 

Afferma ohe il suo organico e in\ 
censurabile dal pnqto di .,TÌsta.' della! 
legalUk'"(^ms ha giX'^ibònAdaiato la; 
giunta del bilancio ed aggiauge che; 
non aveva, l'obbligo di sentire li ooh-' 
aigiio ,di Stato.' 

Infine parla, pare per tatto p,erso 
sonale, Aguglia, accusato da! Oalluppi 
di far da tabmpare ' all'on. Orlando, 
esortandolo ad essere più cortese ed 
equo verso r'oolleghi. 

Il genio parte per riparare le strade, 
e ristabilire i ponti. 

' OiSgl'mdigeai possono giungere a 13 
miglia'da Dn'àrmaeala, 

.Si dàttno attivamente la riparazioni 
ftl telegrafo ^ si crede ohe si potrà da 
oggi comunleare telegraficamente oon 
Kiarmasala. fiii tàtte le parti giungono 
notizie ohe provano la gra itk dei danni. 

In alouae località non rimase alcuna 
casa in piedi e \\i pnpolazio-ie manca 
assolutamente ' di viveri. 'APalanlpur 
gli ediflflì governativi aooo crollati com­
pletamente, malgrado la aoliditli. della 
loro cnstruzìo'ue. Si dico che In niolte 
altre looalitik uomini 0 donne siano' 
scomparsi sotto le rovine. 

L'imiane Éastrò di Mài 
]» Tittiae M GoiiSitto di isii i'sitia , 

I SI rinvennero altri otto cadaveri, fu­
rono dìa^opoltì''dùe ope'rai, rimaatl ihlracc-

I lesamente hicaiumi. Appena liberati fug­
girono precipitosamente balbettando < oomo 

' impazziti. Si calcola ohe ci vorrjL una set-
J.tltnana per precìaarola cifra delle vittime; 

si ptevede ohe euperorà i duecento morti. 
I — Si assodo olle fra lo vittime nel con­

flitto di ieri l'altro fra poliziotti e operai, 
in seguito alla manifestazione proibita, a-

-•ssê dĉ no.â  daci.^OÌiti,,quilttta moribondi a 
'von'il feriti. Continuano la sovreccitazione 

' «'l'impressione. 

I Due ssnalori non oonvalidati 
Il oomm'. Perfnmn 0 il comm. Naz-

zari uommati senatori con l'ultimo de: 
cretq reale, dovevano essere oonvali­
dati oggi' dal Senato ia .votazione se­
greta. Male votazione fu loro, contraria; 

La < Tribuna » commenta la vota-

I ECHI RUSSI 
' La difaiift di Vladivostok 
I La Cina per la sua iìtulratilà 
I . Sei .funzionari cinesi ohe aiutarono 1 
' rUAsi n't'ìla loro marola verso il sud 
! sono set i glBstiziatl recentemente a 

Lìaojang, Molti banditi e soldati cinesi 
si coocenfranu a Tehitohikar, al nord» 
ovest di Vladivostok, ove si trovano, 
molti rosai ammalati 0 feriti a Mnk-
dsn. 

Il 26 marzo il ghiaccio ha comin-, 
ciato a scioglierei a Vladivostok, La 
gaarnigiono è stata portata a 32 bat­
taglioni.' Truppa sono state inviate 
pare a Nicolaieff, ove l'estrema sinistra 
gilipponese' impedirà ai' russi di {uggire 
verso l'ovest, 

I rasai hanaq intenzione di stabilirò 
una fei;rpvìa ai scartamento ridotto in 
Moogoiia. Il ministro della Cina a Pie-
tPdb'argo ha rlcevato istruzione per 
iaformarp il OoTerno rnsso che la Cina 
non' permeUerk ohe ia noatralità sia 
violata bil è decisa a farla rispettare 
oon ia forza,, 

II geoerale.comandaate le fdr^e el-
nasi di Mongolia ha t^iit^uto ordini in 
proposito I • 

I La rivoluziona «oopplarabba a Pietro* 
I burgo il I. di maggio. 
I . Qui si miintiene ostinata la voce ohe 
I la aécoada. feata di Pasqua, cioà il 1° 
, di maggio, Booppierà la rivoluzione. 

Nelle fabbriche si distribuiscono mani' zione del Senato ohe chiama anormale . _- ^ 
s contraria alle disposizioni del rego- ! feati nei quali si invitano gli operai a 
lamento. Non è qaesta la prima con- | portare al siourp moglie e figli, 
validazione negata, ma il fatto odiepòo 
è addirittura fuori dello Statato per-
ehè non ò pih il re ohe nomina 1 se­
natori ma al re è sol consentito di 
proporli 6 il Senato li nomina a piacer 
suo. ' 

Nel giomaliamo 
Il numero prossimo dell'4t)an<i'(fe/jo, 

Domefiica.irge'ùia'le periodico artistico-
letterario ohe si pubblica a Roma, sark 
oOmpletaméote dedicata alla memoria 
di Custantin Mennier, l'illastre-scultoré' 
belga che ha .eternato nel marmo e nel 
bronzo la gloria' del lavoro, anima 
dolla febbrile vita modeona. 

PIOCOIiA POSTA 
N, S. Bari: Scriveremo, intanto grazie, 
P. D. S. "Tolmezzo: Dopo fatta.la do­

manda, il nome resta esposto per Ifi giorni 
in caso di contostazionó,ma foste ammesso. 

Pfof. a. B. G. Parma : Pud dirigere 
alla Redazione Libertà — Padova, 

Animimo. Città; Non potete essere ohe 
un asino.., 0 un villano insieme! 

Ir. FoaiiKo. 

E. MEUOATALI,'rft'reiiwe proprietmio 
GIOVANNI OLIVA, ffer. responsabilo 

VeDBzia a F w Qneiiiii 
Franco Querini," l'eroe della spedi­

zione-del duca'degli Abbrozzi ài Î blo 
Nord, ooai tragicamente scomparso, 
avrà eternata la sua memoria la un 
grappo in marmo, opera del giovaae 
e valente scultore A. Tambarllni II 
monamento sarà alto oompiesaivamente 
quattro metri ; sorgerà a Venezia, fra 
le verzure dai Qiarduii Pubblici; proba 
bilment^ di fr'mte al basto di Riccardo. 
Selvatico. ' 

All'inaugurazione, ohe seguirà In set­
tembre, • parteciperà lodubbiamente il 
duca degli Abruzzi, ohe ha elargito par 
il monóinente la somma di dieci mila 
lire. 

Hticii Di i wla m 

Lt sf STBiita coDSBgiisiiie del teireiigiii ille India 
Si calcola ohe il SO 0 il 80 per cento 

della popolazione dei villaggi, vicini a 
Dharmasala sia pèi-ita in seguito al ter­
remoto. 

Sembra ora che..400 aomin; del 7' 
reggimento.siano, morti a Dharmasala. 

In quésta cifra, non sono compresi 
70 uomini morti ohe appartenevano al 
primo reggimento, 

Fra i morti vi è un aapitaaa del 7° 
reggimento ; fra i feriti, un colonnello, 
an capitano, un Inogoteaente, il diret­
tore delle poste e l'ispettore generale 
della poste. 

Le autorità militari da ta<te i« parti 
mandano socoorai, mediai, infermieri, 
materiale da ospedalo a derrate. 

Acqua di Petaaz 
naìagiitiBisiits peiseiratrict dilla salata 

dal Ministero Ungherese brevettata < ItSi 
HAIinHARI! >,~200 Certiflb-iti jiuramento 
italiani, fra i quali uno del (»)mm. Carlo 
Sofftùmg medico del defunto Re T7mberto I 
— uno del comm. 0. Quiriao medico di 
S. II. Vittoria Emanusla IXt. — uno del 
cAv, Oiuaeppo Lapponi medico di SS. Xdone 
XaX — uno dol prof. ocra. Chiido Bacoilli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex KluUtro della Pubblica Istruzione, 

Concessionario per l'Italia ; 
A. V. B A H V O - V d i n e . 

Bapprosgntato dalla Ditta iagelo Fairia -tdiae 

Freniato Laboiatario GLimico Faimaiieiitiiio 
Qiulio Podraoea 

CIVIVALIi 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera* 
bile con ipofosfiti di calce 0 seda e sostanze 
vegetali. Dotta emnlaioue per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa godo interamonte la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone afTette da Anemia, Raohitide, 
Scrofola^ Consunzione, 

Di sapore giadevolisslmo viene digerita 
ed assimilatii con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 1903 ; Fa- I 
rigi, 1904: Gran premio e medaglia d'oro; j 
Firenze, 1D04: medaglia d'oro; Londra, ! 
1904; Gran premio e medaglia d'oro, | 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3,00; . 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca , 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. | 

FERNET BRANCA 
Specialild dei V r a t e U l BramoB I 

di Milano 1 
Àxsaio, Toaioo, Corrobotanta, Sigaati'» ' 

Guardarsi dalle contralTaziom ! 

Azienda cittadina 
oeroa giovane impiegato. Dirigere of­
ferta non anonime sub < F, M. » al-
l'Amministrazione del friuli. 

Don. UGO ERSETTIG 
Allievo della CJinioha di Vienna 

SpEGiaiisti per l'OitetnclB-Siseénìiigis 
e ger le Mattie tei U Ì D I Ì 

Oanaultaxisni dulie IO «Ila 19 
' tutti i giorni eccettaati i festivi 

-VIA. XJXRVTTI, Ifìl. 4, 

Seriìoi i corriera a ca?a!iì 

Negozi d'afBttare 
nelle adiacenze della piazza Mercato-
nuovo. Per informazioni rivolgersi alla 
Macelleria Giuseppe Del Negro in Vìa 
Pollicerie. 

A tutto aprile ai t roveranno 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMANOVA 

le r inomate 
Fooaccìe Pasquali 

di I ' e II" quali tà a prezzi mo­
di oissìmi. 

il 0 amuasi 
avviata ostariil in buona posiziona 

città. — Per trattative acrivere U. S« 
— posta — Udine. 

z 
Alberto Raffaélli 

Chirurgo Dentista 
vama 

Piaxia S, Qiaamo (Casa QiaeometU) 

TiGBveisa 
Dal 1° A p r i l e 1 9 0 8 si è iniziato 

— a comodità del pubblico — un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Pa8Colle)'San 
Caterina, con formativa di fronte alla 
Maoelleria Cuttini, col segnente 

Orario • 
Partenza da Ullìne: ore 7 0 8 0 

mezza ~ ore 15 e 17. 
Partenze 8. Caterina : ore 8 e 9 e 

mezza — ore 16 0 18, 
Per ogni corsa cent. 10. — Il ser­

vizio sarà condotto dai noleggiatori di 1 
cavalli sigg F.ili Pesante, ' 

Rivolgerai presso il sig. Muner Ales-
sandromaettro pittore Zelt-weg- Austria, 

PFO!: EttOFB GbiafDttJsi 
8PIÌCIA1.E8VA 

par le MALATTIE INTERNE « NERVOSE 

Tiàta dalla 13 alla H • Hanataama, E. 4 
) • • anni •nai i i i i i i 

i OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI ROMEO 
V i a P a o l o G u n e l a u l , «. t O 

LAVORATORID D'OROLOGIAIO 
I Si assume qualsiasi riparazione la 

orologi antichi, moderni e ripetizioni. 
I DEPOSITO OROLOGI 
I in argento per regalo da Lire 9 in pii. 
I Orologi in metallo imitazione Re< 
I acltoir garantiti per 2 anni. 

PRESeZI O I S C R C T I S S I H I 
Compara • vendila ore. 

ANIEUA NODARI 
0«tetriaa|einineRxialadalia|R.,UiilnrilM 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Senaslagiee 

di Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i * 

oon unanimiii e lode, 

Sepwixio di in«f>sa(|gl« 
• wlaita • damiaills. 

Ostafrioa «omunaia al IV riparte. 
Sa coiasltanoai ogni gicrac dalli an li alia S 

'7u Oiovasni d'TTdìn*, IX, IS 
vatxivB 

Ringraziamento 
La famiglia Pignat vivauiiente oom 

mossa ringrazia tutti coloro ohe, nella 
luttuosa oirooatanza, cercarono in qual­
siasi modo di lenire il suo dolere. 

Ieri alle ore 15 dopo lunga malattia 
rincrudita da pochi giorni, munita dai 
conforti religiosi, spirava serenamente 
ia Nobile signora 

R O S A C O L O M S A T T I 
di anni 87. 

I fratelli Golombatti Francesco e 
Pietro ; le sorellQ. Luigia ved di Capo-
riaoao, Bleoa maritata Zuliani, la co­
gnata Chiara Bearzi i nipoti e parenti 
tutti ne por{;ona 11 triste annuncia. 

Udine, 1) aprilo 1905. 
I funerali avranno luogo oggi a'Ie 

ore 17 partendo dalla casa in Via Sa-
Torgnaua N. 5. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Per espressa volontà della defunta 
si prega di non inviare corone. 

C A R D I A C I ! ! 
'Volete in modo rapido sicurissimo scac­

ciare per sempre 1 vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere ; 

Pransiato Lab. Farm. OH. CANDELA 
A Ì B B U O (Bergamo). 

Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
Rllotocic!ette;Republic, Styria, Bianchi 

(con accensione a magnete) 

Chiedere Cataloghi 
niit.U.:Jj.i^j, 

Le macchine Styria 
si vendono anche 
franco dogana Udine 

' sdaziate. 

Opuscoli Certificati con riferi­
mento al presente avviso alla Ditta 

i. WOLLMANN - Padova - v i a S. Francesco , i 
RAVPRESEHTAMTE 

OFFIGII^E VELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa M e Siam - DIVIDALE, Piam Biniio Gesaiffl 

BIGICLETTE • MOTOCICLETTE • APTÓMilEM • IMPIMTI TBtEFOM 

Suonerie - Parafulmini - Gas acet i l ene 

Novità: Apriporta elettrico (brevetto Velliscìg) 
WMM per carrozze e per studio (bievalto Vellissig) 

SpeeSaiit&s 

Riparazione immediata di qualsiasi accumulatorfl 

-—=9 Pagament i patoal i o=-— 



IL P R i U L 1 

Le mmmi si neevoso eselHslvamsBte per i! '"Frinii,, m^m nmwhMmti ISSPP" 

TOSSE" CATARRI 

-, >-« • j • ' Jfitoiui Carlo Etba; A.'Maniooi a e. Via ! 
I n l f / ^ G d G t l * A'iw^e : Ooiaie Pejrna o Figli — Iblna : ( 

( \ J B %, \f^^\\j\i,WL • "— **r'' ?«8»''''i'ì MonlolooB»! Lippoili — 

Sono oramai passati 40 anni da che fu pi'e-
parata la Lichenina Lombardi, ed il successo è 
andato sempre crescendo, con le benedizioni di 
infinito numero di ammala,ti guariti jper tosse, 
catarro, bronchite e quaJsiasi malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono nate 

•̂  molte specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile Lìchmina-Lombardi, ma sono 
sempr6iStajt(^jd|ij];^^tic?.t.eri,tjitte. Come torre.salda 
per sdffliar' dei ventiij .l&s^Liehentna-Zombardt 
w e r a - t iene 'sem'prè ' i l 'pr inià to quale u n i o o 
p i m e d i o contro la tosse ostinata. Di ĉ utU ĵaBi 
penne sì covra la cornacchia, nop diventerà 
mai pavone; similmente qualùiique nomo pren­
dano ì nuovi prodotti, di qualunque oporM-
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gere la GLORIA della 

LBoh«nina« L.ombat*di 

airi^Épanta anni di popti;itttDiifiti,a«p<H*i«naea 
oostHuisbono un piedistnllii inecollathiS» 

Molti farmacisti e droghieri hanno falsificato 
a Lichcnlna Lombardi,, altri la fabbricano col 

loro nomo e dicòno essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la aiolakLìehenina LonibafM ^ 
la wara perchè veraijiente efficace ed insupe­
rabile contro la tosse,' catarro,, bronchite, m-
tìaenza e qualsiasi ''altra tìialiàttìà bróiioo-pHl-
monare (Semmola), MERAVIGLIOSA. (Rajâ a-
glia),. SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Car-

'mm\). . . . . 1 
Costa L. S i i flaccon in tutte le buone far-

iaà'èiò 5él mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per h. 2.BÓ anticipate all'unica fabbrica 

laOmbapdi ft Conta8<>dl 
NAPOLI ~- VIA SOMA 3'4S bis p. p. 

Panvini * Cnmpobaiatn Furm. Da aóeìo 

i Sai» IB — Toriiu : C. Torta, Tia Roma, 2 — - 'Ttlu^^a t Farmacia Trento, Campo 8. Can|n»>o — ÀMme i Bttegtw : Tadam « Foligno, Bonaria — 
Colonnello • Bordoni, Oono V. E., 16; A. Mansoni a C , Via di Piaira, Sooietik (arin. romana — Capua: Pratalll Onuiiti —' ronfia t ÀMaltiilU;,F,T 
- Tarani9 9 Lecce ; Olita a Farrari -^ Palermo ; Patralia, via Maquada — Sttstina : VMì Cauanxi -,.- ilotfttia ; S^eciatii op mutoo «ÌMfionoì F s ' ^ ' 8 

Oémoa: BÌ99ol!o.i).Porat4ai «oo. -• DEPOSITARI nolla {l«pobbli<sk Argoutios; Do La<» 7,I>> Merino, S. Martin Hi, Butaos Aini, 

':« 
,,-M«J«g^i««S'iug4alà « A'o'ro etlenatc H i t principali EipMhltml 
« l a l M s l B csiitimla .il Jlcliianziiiiìi d'IIIait-1 medici «[.ccuiini 
d'Ospedali p«r Bnmblsi a di priwli attntano «ha la 

Fat?in»o Lkatteo Italiana 
l"AQANlNt iriI.I.ANt A C — MUDANO 

V . ^ ^ ' ' " * •>'«""' »1!» «Mt'Blo.-» pfrfrjione psi su'io, per U df.-e-
ritiilit.\ e per la potanzialili niitriiiM taotr» ds essere ciiiiliiMu' 
o i m w pari p,r honlà «l!i Furltu Latte» E>teta. ^ 1 uste le ma-
dri diano diintpte la prelcretila a! prodotto Paganini l'^ilani i C' 

I e iiiiaiKliiio « t f t /u iu iaate aolo In aeltolc portomi la teguenUi 
«MIO» di fabbrica. • 

S s s 3 fe^ 
« 2 - S. f 

il li 

Badant alh a>ntffij}a»ionii Aittntiottat 

^ IA dicitura Paganffti Villani & C, sul m-irchlo Al fnbbrlca der» 
psxcr? stnmiiiita in rosio. — (Hndittk ffftW <Vtto la fjuaSAQIa 0 
Drogheria dal fi$gnt>J, 

--'tf " ' ' J 

'mm 
«fili 

"Cr3Dp:3STES 

Gartolerie HAUDUSCO 
Meroatoveoohjo — Cavour, 34 

di LIBRI SCOLASTICI ,6 da.. S ORI VE KE 
CARTE fine ed ordinarla, a maoohina ed a meno 

qa «e.rivore,.da stampa,'da imballaggio, e por ogni altro uso. 
{•Sì •' ' a S B À U l dS C B W O B l l e r i i • d i d i c a g n a . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gepera . 
eoonomiohe e di lusso. ' 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e prÌTOte, oommeroiali 
ed iaduatriali, a prezzi di tatta oonoorrenza. 

FORHITURE COMPLETE 
per Mnniclpì, Scuole, Istituti di eduoaiione. Opere Pie, Uffici, soc. 

I?  

La Hicciolitia 
era arrìccìatrìao ìQsnparabile dei aappellì proparata da F.lU 

R1Z2I dl̂  Firanaa, è aaaolQtamonte la miglioro di quanta va 
ne sotto in eorambrcìo. '~~ L'Immenso snaoeaBO otidnnto da 
ben 3 anni i cna garaniis del ano mieabils effetto. Balta ba­
gnare alia aera il pettine paesando nei cuppalli perchè questi 
raatìno spiendìdameuto arrioeiati restando tali per ana aettimaua. 

Ogni bottiglia è aonfezionata in «legacta aatnoào con gli 
annasai arricuiatofì apeaiali a nnovo siotama. 

Si veniie in bottiglie da lire !.S0 a (ire 2.S0 
Deposito generata pnaao la picbmoria A u t o x d o 

X a o U K e g a — S. Salvatcra 4625 ~ V « J a e . ~ ! " «t. .. 
Deposito presso il giornale IL TBIULI e presso il 

parruochiero A.-Gerrasatti ia MeroatoTeoohio. 

•^ "^ III iiMiiMMrwwiiwiiwwniiiwiia iiiBiiaMwisiiaiiiiWBaM 

f-a Migliore tintsra del Mondo riconosciuta per tale oTunqoe è" 

l'Acqna della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o XjonBeK»' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-86 

POTENTE RISTORATORE 
. DEI .CAPEÌ<Ll 'E IJEIiLA .•BARBA , ti) • 

..^"^.fJff^i^ioBii, non emtaaa ona dello aolito tintore, possiede totio la ftopllA di 
ridoqfre »>• Wl l t ed .ali» loarta il Ioni primitivo a sstarale ijolgr»; . ,,. 1 ' ', .•. , ;: 
I» ,^1 1 /! u"*?*" **"™™ f royMa«»'«'ohe «t conoaoa, p'oichi iwiio" moccAioM ô nKo 
la peno e i» biaacherla, in pochissimi giorni fa ottenere ai capelli od all̂  barba .un iiasm^no 
e mn perfttii. It, piij pteJiribiM alle altre-perchè eoi;apasta.di sontùra'vegetali, e perchè 
la pii eoonomleanon ooetudo aoltanto che o . a™ 

Lire DUE la Bottiglia — Trovasi Teadibile pressoi l'Uffloio Annunci, dal 
biigroaie IL Fj.iIUl./,.e preaeo.ìi parruflfl.iA.-Gervasuti in Ma'rsatovéoblii&i' 

poi loftctpì 

Partenze Ar?: . Partenze Arrivi 
ia TFèiiM a Yrnexia da Vtmxia a Vdim 

7.-43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.25 
.4.20 

0. 4.30 
A. 8.30 
D. 11.35 
0. 13.16 
M, 17.30 
D. 30:25 

8.33 
12.07 
14.15 
17.45 
23.38 
23.05 

O. 
C. 
0., 
D. 
0, 

n. ia IMint a PmSeUba 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.10 
0. 17.35 
<!a Uim» 
0. 5.25 
0 . 8.00' 
M. 15.43 
0. 17.36 

9.10 
0.55 

13.89 
18.13 
30.45 

alVióite 
8:35 

11.38 
19.00 
0.28 

4.45 
6.05 

10,40-
14,10 
18.a7 
2^.30; 

ckiPmttìibà a Vd«f> 
"o;', 4.60 , . 7.89 

D. 9.28 11.00 
0. 14.39 17.09 
0 . 1«.65 19.40 
P. 18.40 ' « O ? 
tiaIWufo aùiirt» 
A. è.25 .iijk 
M. • 9.00 12'.5b 
0.' Ì6.40' '20.00 

(«)M-. 21.26 •• 7:!i2 
(*) Questo t m o si ferma s (Jomiitj dóve 

oonvleue aspettitre circa 7. ore e'mezsal 
ia ZTÌUne a:Oi«iSBÌt da Oieiddhi a Udim 
H. 5-54 6.30 U. 6.38' 7.0^ 
M. 9.6 9.32 M. , 9,451,.,, 10.10 
M. U.40 12.07'• ' Ji. ia:3b ". l».tìB 
M. 10.05 16.37' • Mi'17.15'" 17'.46 
ÌS.. 31.46 22.12 M; 23.36 23:50 
iaCaaaria aPortogf. daPorlcgr. aGuaraa 
A. 9.25 10.05 ' 0. 8.22 9.03 
0. 14.31 15.10 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 19.20 0. 20.15 30.63 

iaCasarm aSpilimb, iaSpilimb. aCatartia 
0. 9.19 10.03' P,. :'8.7 8.53 
M. 14.35 16.37 'jiE.'là.lO 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23' , 18.10 

DiiiBO iS. Oià-già " Vmwtfa: 
M. 7.50 - 'D. 8.04 ' lO.o'Ò 
M. 13.16 M. 14.15 • 18.20 
M. 17.56 D, 18.57. 31.30; . 
M. 19.25 .20.34 • — „ . 
(*) Con ciuesto.treno si prendono leoo-

iacidenze ohe concedono di giungere a Fa. 
dova alle 10.26, a.Boloraia, alle..13,43, a 
Firenie alle 16.17 e, a Soma alla 21.4S. 

FwKwia S. CHorgia, • • Uiim' 
M. ' 8.10 8.68 ~ 
M.'..!940..f-, - t o s 
K. 14.60 . 16.60. 
M.'17.00 ' 18.38 
U. 20.58 21.89 

(*") Con questa corsa coinoide livella che 
parte da Boma olle 14.30 del giórno in-' 
nanis:, toccando Ifironse alle 20.SC e Bo 
logna.alle 1.10. ••••;•, • •'.T/''>"'K',,',',•••• 

Diigne S. Giorgio 7WMte 
M. 7.10 » . 7.58 10.38 
M. • 13.06 (*'»)0. 14.15 19.46 
M. 17.66 D. 18.57 33.40 
M, 19.25 20.34 —.— 
(**•) 'Con questo trono ooiniiide il di­

retto che parto (la Uilaiio alle 1B.6 e tocca 
Verona alle IS.IO. 

Trietlt 

D. —'.-

§: 12.80. 
17.30 

8. tìiorgio 
ìi. 8.10 
•U. 9.10' 
M. 17.00 • 
U: U.60 

.V.. 20.58 

Uiim 
8.68 
9.ES 

18.SS 
ie:eo 

. 21.30 

Tramyìpi a Vajlore 
• da UdiHt . a 8. 
SU. S.T.Oaniih 
8.— 8.20 9.40 

11.20 ,11.40 13.00-
14.50'.. 16;i5 16.35 
•18.-'','18.26 19.46 

ia8. 'a Uiim 
.Donitlt'S.T. R.A, 

6.6&- • Silo- 8.83 
11-.10,.12.2S.^.— 
13.66.> 15.10 16.30 
1,9.10 I 9 . 2 6 i - . -

*)C. 
M. 

,.7,00 
10.26 

18.50 

Sarvixio delie oorrlere 
»«rijetiK««afc,".i--«ra*s>i)66''-:MtSt>Aquii« 

Nera *, via Manin, ,.7.. Fartenzi alle ore 
16.3Ù, arrivo .da Gividale alle 10 ant. 

Tir ttlmia' — Keoapito idem. — Partoiu» 
' alle 15, arrivo da Nimis alla 9 circa ant. 

di ogni inaftedi, gioveiU e sabato. 
Far PtHnoIo, Kostegliono, Cawtioiu— 
- Bocapito '.allo cStiùlo at-Turco»'via 

Fi-Cavallotti —Partente alle 8.30 ant. e 
. alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 

a I8.3O circa.. 
Fcx Bsirtialo ,^ Beoapito e Albergo 

Boma>, vìa FoscoUe e stallo «Al Sa-

Ìoletaaos, ponteFnscollé — Arrivo alle 
0, partenza allo 16 di ogni martedì, 

''giovedì 0 sabato. 
Sua .'Xxivlgtumo, Vmì», Falnuuiavft — 

Beoapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9,30 partenza olle 16, di ogni giorno, 

Far Fovolstto, raedia,- Att i i^ . jr - Be-
oapit0.i:i'iU.'-TSè^rafi>>ì;V-f Parteh'za alle 
16 ; arrivo alle 9,30. 

?*x Codroliai Bedégliiuto — Becapitp 
C'Albergo d'Italia» —Arrivo'alle 8, 
psrtemsa alla 13.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

EagiuMioo-ITcUiie. Partenza da ^agliaceo 
ore 7 — Bitorno da Udine oréO ed iir-

. rivo a Pognacoo alle 10 ant. — Partncza 
da Pagnacco.ore, 3 —-Bitomo da Odine 
ore 6.30 pom. 

Presso iti'|tiii''D|}i'!ffT f ii'-^Ìroì)aao in 
giorosie l J i ' . C J | l u J i l T«oditaie ri­
nomate ;Tinture;4i A- tLqngeya, Venezia.. 

Mercato d e i va lor i -
Cernerà di Csmineroie di Uditi» 

<hné ««Ha iti wIoH iwMtM ( M iim!^ 
de! 'giorno 10 aprile 1906ii' '' 

.RBHDITA 6 •/. • . 
- . ».' / . 'h .' • . 
.,• »•/., , . . ..-

' Azioni. , . 
S a a n d'Halls . . . . 
F«iT9Vle t^eridlonaU , 

> UadiiamnM . 
SociaUi Vanata 
-' ' Oit'bligaziofli. 
IFaitav. OSins-Pwilablia 

k - MetldlonaU' ^ . " .' 
' , MtditérKan^ i '/• 

l Uallai» »'i, • . 
Oilili di KoBsa (* 'i, ani) . 
Ond< alNB. a pnv. I •/, -

C«rtetl«. 
Poadlatia Banaa t y i a 4 * / . .. 

-à C*(nS.,''llilwSi«i/. 
• • a '- • ' C-V< 
, bt:Ital., .B*sia l i / s 
, Idem 4 </,•/, 

Cambi (obeigus» - « viiU), 
•umilila (oro) . 

>Iioni!t«'(itediDa) .-
Qansania (marahl), 

.Asftria (eorana) . 
Platrobaiso (rabU), 
Snaanìa Osi), 
Kaova York (doUail) . 
Taìrolila (Itti) taraha) 

1« 
U» 

;H 
1349 
7«t 
4$l 
I » 

Kit. 

Kit 

Il->.'| 
sa -

¥ 

M9 : '̂ 
Vii 
SII 
su 
1»! 

! t 

•u 
m 
ita 
ri 
M 
H <<< 

M. , 

Le più b^lle e le piit artiaUelta 
« a p t s l l n ' e d'ogni genere '—'l i .più 
ricco ed il 'più grande deposito di olaó-
grafie, acquerelli, incisioni,«{ibjrrsiwh» 
doci eoo'.'trovaasi'pressa'!e 

-('il!niME> 

N,QYI,X;À 
Caf tallne p«r> Paaaiiia ,—„ Aa» 

—® Prezzi modici 

«Tojrt-Tripe,, 
p.eir uooidere Topi, Soroi, Telile 
si rende presso il giorniUa IL FRIOLE 

& L i r e O.SO al pacoo . 

La réóiàme 6 la vita dèi Gonimércìo 

• La farina Lattea Neat lé , preparafa a baco di, buon, !_^tt8; della alpi sv izzere 
costituisco II miglior Blimèrito'peì'baìnbirti; iilippiisco C'inauffi'fciènsa del latta materno 
e facil ita-lo evezzamorto, 

È. raccomandata da tutti i medici perchd. ci d à l'alimanto più «l]{)tanz!oso e 
completa la cui preparazione non richieda c h e un p o ' d'acqua. 

Vanillta aitnua dal" ' " " " [ AiiBir. ana'rd'àisl ^ 
liroiiot!i Hestli ss nlilsnl di leatAit. | 1 T ^ A*"» tmltaatonl 

Osnsumo glornaljs,ra M 
laltt dslia alpCpIIS if liHOOS lllrl ' 

il .-il .'.^' -.'jf.. 

1,1 .1 

' . - . 11^ 

Udioe 1906 - • l'IP.-Marco Bardngoc 

) j.Mi^:: , 1 - , - ; .ti. 
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